
dopo il covid

´Il consultorio
pronto a ripartire
insieme ai giovaniª

Il maltempo fa slittare la len-
zuolata, ma non ferma la bat-
taglia di Albenga per riavere 
un  pronto  soccorso  ed  un  
ospedale in piena efficienza. 
In realt‡ qualche lenzuolo si 
Ë visto sotto la pioggia di ieri, 
e questo fa prevedere che sa-
bato 30 aprile e domenicapri-
mo maggio da tutti i balconi 
e le finestre di Albenga e del-
la riviera sar‡ uno sventolio 
di drappi bianchi con lo slo-
gan iSenza pronto soccorso 
si muorew. 

Uno slogan che nei giorni 
scorsi ha suscitato le critiche 
di Angelo Vaccarezza, capo-

gruppo arancione in Regio-
ne ed ex sindaco di Loano. 
´Per affermare una cosa del 
genere ci vogliono dati e nu-
meri che lo dimostrinoª, ha 
detto nei giorni scorsi Vacca-
rezza. 

´Forse per poterlo afferma-
re bisogna non solo  che ci  
scappi  il  morto,  ma  anche  
che il defunto vada a lamen-
tarsi in Regione, magari com-
pilando gli appositi moduliª, 
ribatte con ironia Giacomo 
Massone dei Cittadini Stan-
chi. Insomma, la battaglia Ë 
pi  ̆aspra che mai, ed Ë preve-
dibile che le lenzuola che fa-

ranno bella mostra di sÈ alle 
finestre e ai balconi saranno 
molte. 

´Per chi non riuscir‡ a pre-
parare un lenzuolo con lo slo-
gan,  baster‡  esporne  uno  
bianco per dimostrare la pro-
pria adesione alla manifesta-
zione e alla battaglia per ria-
vere il reparto d'emergenza 
al Santa Maria di Misericor-
diaª,  spiegano  i  portavoce  
del comitato spontaneo com-
posto da tutte le associazioni 
cittadine con l'appoggio del 
Comune e del sindaco Riccar-
do Tomatis,  che nei  giorni  
scorsi ha invitato il presiden-
te Giovanni Toti a un incon-
tro faccia a faccia in cerca di 
una  soluzione  percorribile.  
Un invito che perÚ Toti non 
pare intenzionato ad acco-
gliere, almeno non sul tema 
della riapertura del  pronto 
soccorso. �
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albenga, la protesta per il pronto soccorso

Ospedale, lenzuolata
rinviata di sette giorni

alassio, confermata lȅaccusa di peculato per lȅuso di una panda

Sca, stop della Cassaziona
Parodi resta sospeso

Lȅavvocato difensore
Massimo Boggio: ´Caso 
assurdo per un presunto 
peculato di soli cento euro. 
Contestazione insussistenteª

Luca Rebagliati / ALBENGA 

Sconfiggere il bullismo? Ri-
spettando i tempi di crescita 
dei  ragazzi,  e  mantenendo  
autorevolezza.  Reimparan-
do a dire no e a dettare delle 
regole. E soprattutto insegna-
re a  fare  squadra  piuttosto  
che branco. » la ricetta che lo 
psicoterapeuta, ricercatore e 
scrittore Alberto Pellai ha pro-
posto nel corso del convegno 
iLeoni da Tastiera:  il  bulli-
smo nell'era digitalew, orga-
nizzato da Profamilia Consul-
torio Familiare della diocesi 
di Albenga e Imperia, tenuto-
si al Redemptoris Mater di Al-
benga. Un tema pi˘ che mai 
attuale in questi tempi di usci-
ta dalla pandemia e dall'isola-
mento. 

´In questo tempo dopo l'e-
mergenza e quella zona di re-
clusione e di riduzione delle 
opportunit‡ relazionali che i 
figli hanno potuto mettere in 
gioco, Ë importante riflettere 
su come cosa significa tutela-
re una crescita sana e aiutare 

i nostri figli a gestire le rela-
zioni in tutti gli ambiti in cui 
si muovonoª, ha esordito Pel-
lai che punta il dito contro le 
eccessive libert‡ concesse ai 
giovanissimi nel mondo vir-
tuale,  e  soprattutto  contro  
quella fretta che se Ë sempre 
cattiva consigliera lo Ë anco-
ra di pi  ̆in ambito educativo. 

´Cyberbullismo Ë parola che 
avessimo  dovuto  utilizzare  
10 anni fa ci avrebbe trovati 
inconsapevoli o ha detto - Og-
gi Ë una parola che abbiamo 
imparato purtroppo a cono-
scere, una nuova emergenza 
educativa, perchÈ ha dentro 
tutta la complessit‡ data dal 
fatto  che  possiamo  vivere  

due vite, quella reale e quella 
virtuale, e in quella virtuale 
possono accadere molte cose 
con cui non abbiamo familia-
rit‡,  cosa  che  rende  molto  
complesso capire come si fa 
prevenzione ed educazione. 
Addirittura non abbiamo le 
parole in italiano per definire 
questi  fenomeni  cosÏ  nuovi  

da trovarci disorientatiª. Il di-
scorso Ë complesso e Pellai fa 
degli esempi. ´Se nostro fi-
glio di 12 anni ci dice che vuo-
le andare da un amico in bici-
cletta ci preoccupiamo e lo ac-
compagniamo, se ci dicesse 
che vuole prendere la macchi-
na ci getteremmo ovviamen-
te sulle chiavi per impedirlo, 
ma allora bisogna chiedersi 
perchÈ quando si chiude in ca-
mera con lo smartphone e ma-
gari  puÚ essere in  contatto 
con qualcuno a Hong Kong 
non  interveniamo,  spesso  
perchÈ non vogliamo invade-
re la sua privacy. Gli diamo la 
stessa privacy di  quando si  
chiude in bagno. Se nella vita 
reale non gli diamo l'autono-
mia per fare 500 metri in bici-
cletta, in quella virtuale non 
riusciamo a costruire modelli 
per  accompagnarlo  a  muo-
versi a migliaia di chilome-
triª. La difficolt‡ Ë quella di 
confrontarsi con problemati-
che di cui il mondo adulto Ë 
pressochÈ digiuno. Ma Ë an-
che l'ingresso troppo precoce 
di certe tecnologie nella vita 
dei giovani che lascia perples-
so Pellai. 

´Oggi lo smartphone entra 
nella vita dei nostri figli alla 
prima  comunione,  mentre  
20 anni fa accadeva a 15 an-
ni, ma a quell'et‡ un figlio gui-
da una Ferrari con le compe-
tenze per condurre un moto-
rino.  La  spiegazione che ci  
viene data Ë spesso che altri-
menti  viene escluso,  ma in 
realt‡ questo rallenta l'acqui-
sizione delle capacit‡ relazio-
nali, e giocare tutto il giorno 
con giochi di sopravvivenza 
che richiedono una risposta 

immediata e che sollecitano 
le parti primitive del cervello 
rischia di diventare pericolo-
soª. Meglio un computer su 
cui giocare e navigare con il 
controllo  dei  genitori  che  
uno smartphone incontrolla-
to. E magari Ë meglio ancora 
passare un pomeriggio a gio-
care a pallone, lasciando pi˘ 
spazio alla vita reale rispetto 
a quella virtuale, un mondo 
in cui ´dove la gratificazione 
immediata  Ë  pi˘  premiata  
che la tolleranza e l'elabora-
zione del pensieroª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Massimo Parodi, direttore generale della Sca di Alassio 

I relatori del convegno sul cyberbullismo organizzato da Profamilia al Redemptoris Mater  FOTO FRANCHI

allȅistituto redemptoris mater

´Impariamo a dire no,
i ragazzi ne hanno bisognoª
Al convegno sul cyberbullismo di Albenga lȅintervento dellȅesperto Pellai
´I quindicenni hanno in mano strumenti pericolosi perfino per gli adultiª

La Cassazione dice no a Massi-
mo Parodi: il direttore genera-
le di Sca rimane sospeso, ma 
la battaglia legale continua. Il 
ricorso presentato dai difen-
sori Massimo Boggio e Gio-
vanni Maglione Ë stato riget-
tato (ancora non si conosco-
no le motivazioni) nei giorni 
scorsi dalla Corte di Cassazio-
ne, che ha ritenuto ancora sus-
sistenti  le  motivazioni  del  
provvedimento cautelare. 

Un  pronunciamento  che  
nulla ha a che fare con quella 
che sar‡ la sentenza di merito 
nel procedimento per pecula-
to, che entra nel vivo con l'al-
trettanto recente notifica di 
conclusione  delle  indagini.  
Parodi  e  i  suoi,  comunque,  
confidano non solo di dimo-
strare l'insussistenza del rea-
to, ma anche di ottenere un ra-
pido  ribaltamento  del  pro-
nunciamento sulla sospensio-
ne cautelare dall'incarico. La 
vicenda Ë quella dell'utilizzo 
a scopi personali di una Pan-
da che in teoria sarebbe desti-
nata a soli motivi di servizio, 
e che sarebbe stata intercetta-
ta  dai  carabinieri  durante  
un'operazione contro lo spac-
cio di stupefacenti. 

´Non dobbiamo dimentica-
re il fatto che si tratta di un'ac-

cusa per un peculato che supe-
ra di poco i 100 euro, e che co-
munque  riteniamo  insussi-
stente o al massimo frutto di 
un  fraintendimento,  visto  
che  l'utilizzo  personale  
dell'auto di servizio era stato 
autorizzato in sostituzione di 
quella che gli sarebbe dovuta 
essere  assegnata  in  quanto  
prevista dal bando o spiega 
Boggio o Inoltre non bisogna 
dimenticare che con l'arrivo 
di Parodi alla direzione la si-
tuazione economica di Sca Ë 
notevolmente  migliorata,  
raggiungendo  dopo  anni  il  
saldo attivo, grazie ad un mas-
siccio recupero dell'evasione, 

compreso quello di oltre un 
milione di euro da un singolo 
utente.  Nei  prossimi  giorni  
sottoporremo ai giudici nuo-
vi  elementi  che  confidiamo 
possano, oltre a chiarire la po-
sizione di  Parodi,  potranno 
avere riflessi anche sul prov-
vedimento cautelareª. La sen-
tenza della Cassazione non Ë 
ultimativa come nei  giudizi  
di merito, ma puÚ essere mo-
dificata qualora venissero me-
no le esigenze cautelari. E la 
sopravvenuta  disponibilit‡  
della  nuova auto  potrebbe,  
sotto questo aspetto, cambia-
re le carte in tavola. �

L. REB. 

Con il convegno riparte l'at-
tivit‡ della sede ingauna del 
consultorio familiare. Lo ha 
detto  la  direttrice  Monica  
Rebuffo. ´Oggi il consulto-
rio ha due sedi, Ë anche per 
questo che abbiamo voluto 
ricominciare da qui dopo la 
pandemia parlando di pro-
blemi reali, del contatto tra 
noi adulti, genitori e inse-
gnanti, e i giovani che ci lan-
ciano messaggi ed esprimo-
no dei  bisogni  che spesso 
non comprendiamo o ha det-
to  o  abbiamo scelto  bulli-
smo  e  cyberbullismo  per  
parlare dei giovani perchÈ 
crescere in questa societ‡ in-
dividualistica  Ë  difficile;  Ë  
doveroso per noi imparare 
a conoscere questi ragazziª.
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